
I  chiarimenti  “definitivi”
sulla  tassazione  delle
cripto-attività  introdotta
dalla legge di Bilancio 2023
Pronti i chiarimenti del Fisco sulla tassazione delle cripto-
attività introdotta dall’ultima legge di Bilancio: dopo essere
stata aperta ai contributi degli operatori nel corso della
consultazione pubblica dello scorso giugno, la circolare del
Agenzia delle entrate n. 30 del 27 ottobre 2023 arriva ora in
veste definitiva. Il documento di prassi ripercorre il quadro
normativo europeo e fissa il perimetro della norma (Legge n.
197/2022 (commi da 126 a 147) che ha introdotto una nuova
categoria  di  redditi  diversi  soggetti  a  tassazione  con
aliquota del 26%. Si tratta dei redditi riconducibili alla
detenzione, al rimborso e al trasferimento di valori e diritti
tramite tecnologia distribuita (Dlt).

Emersione  delle  cripto-
attività.  Domanda  e
versamento  entro  il  30
novembre 2023
L’articolo 1, commi da 138 a 142, della legge 29 dicembre
2022, n. 197 ha introdotto una procedura di regolarizzazione
delle cripto-attività.
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Tale procedura consente alle persone fisiche, agli enti non
commerciali e alle società semplici ed equiparate residenti
in Italia che detengono cripto-attività entro la data del 31
dicembre 2021 in violazione degli obblighi di monitoraggio
fiscale previsti dall’articolo 4, comma 1, del decreto 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227 e/o hanno omesso di indicare i
relativi  redditi  nella  propria  dichiarazione  annuale  dei
redditi, di regolarizzare la propria posizione presentando
spontaneamente  apposita  istanza  e  versando  un  importo
commisurato al valore delle cripto- attività e/o dei redditi
non dichiarati.

Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
n. 290480 del 7 agosto 2023 è stato approvato il relativo
modello  di  presentazione  dell’istanza,  unitamente  alle
relative istruzioni e ad uno schema per la redazione della
relazione di accompagnamento e per la predisposizione della
relativa documentazione probatoria.

 

Non  è  possibile  regolarizzare  cripto-attività  frutto  di
attività illecite o acquistate attraverso proventi derivanti
da attività illecite

 

La regolarizzazione delle cripto-attività avviene a seguito
della  dimostrazione  della  irrilevanza  penale  della
provenienza delle somme investite, ivi compresi i delitti di
cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 10-bis e 10-ter del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74 e successive modificazioni
nonché i delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e
648-ter.1 del codice penale. A tal fine il contribuente
allega al modello approvato una relazione di accompagnamento
con relativa documentazione probatoria, unitamente ai dati e
alle informazioni utili per la determinazione del valore al
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termine di ciascun periodo d’imposta e/o al termine del
periodo  di  detenzione  delle  cripto-  attività  e/o  dei
relativi  redditi  omessi,  agli  effetti  delle  imposte
sostitutive  e  delle  sanzioni.

A  titolo  esemplificativo  e  non  tassativo,  potrà  essere
considerata  documentazione  probatoria:  contabili  bancarie
relative  all’acquisto  delle  cripto-attività  indicate  nel
modello,  wallet  address,  numeri  di  transactionID  e  ogni
altra eventuale documentazione rilasciata dagli intermediari
da  cui  si  evinca  con  certezza  la  riconducibilità  delle
cripto- attività al soggetto che presenta l’istanza.

 

Il comunicato stampa dell’Agenzia delle
entrate del 7 agosto 2023

 

Regolarizzazione delle cripto-attività
possedute al 31 dicembre 2021 

 

Approvato il modello: domanda e versamento entro il 30
novembre 2023

Pronti modello e istruzioni per regolarizzare le cripto-
attività detenute e/o i relativi redditi realizzati entro
il 31 dicembre 2021.

Un provvedimento firmato oggi (Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 7 agosto 2023, prot. n.
290480/2023, pubblicato il 07.08.2023) approva lo schema
di domanda e fissa il calendario e le regole per accedere
alla procedura prevista dall’ultima Legge di Bilancio (n.
197/2022). La richiesta deve essere presentata entro il
prossimo 30 novembre dopo aver versato la sanzione per la
violazione degli obblighi di monitoraggio fiscale (quadro
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RW) e/o l’imposta sugli eventuali redditi derivanti dalle
cripto-attività.  La  procedura  è  aperta  ai  contribuenti
persone fisiche, agli enti non commerciali e alle società
semplici  residenti  in  Italia.  Con  il  provvedimento  di
viene  inoltre  approvato  uno  schema  della  relazione  di
accompagnamento che deve essere allegata all’istanza.

 

I soggetti interessati

 

Possono accedere alla regolarizzazione le persone fisiche,
gli  enti  non  commerciali  e  le  società  semplici  ed
equiparate  (ai  sensi  dell’articolo  5  del  D.P.R.  n.
917/1986), residenti in Italia che entro il 31 dicembre
del 2021 possedevano cripto-attività in violazione degli
obblighi  di  monitoraggio  fiscale  e/o  hanno  omesso  di
indicare  i  relativi  redditi  in  dichiarazione.  La
regolarizzazione  è  ammessa  relativamente  ai  periodi
d’imposta,  fino  al  2021,  per  i  quali  non  sono  ancora
scaduti  i  termini  per  l’accertamento  o  per  la
contestazione  della  violazione  degli  obblighi  di
dichiarazione e quelli ai fini delle imposte sui redditi
ed eventuali addizionali.

 

I tempi e le istruzioni

 

L’istanza va inviata, esclusivamente via Pec, entro il
prossimo  30  novembre,  alla  Direzione  Regionale
dell’Agenzia delle Entrate competente in base al domicilio
fiscale  nell’ultimo  anno  d’imposta  interessato  dalla
procedura.  Alla  richiesta  va  allegata  la  ricevuta  del
versamento F24, da effettuare in un’unica soluzione, e la



relazione di accompagnamento con la documentazione utile a
dimostrare la provenienza delle somme investite, come per
esempio le contabili bancarie relative all’acquisto delle
cripto-attività e ogni altro documento da cui si evinca la
riconducibilità delle cripto-attività al richiedente. La
procedura prevede il pagamento di una sanzione per la
violazione  degli  obblighi  di  monitoraggio  fiscale  pari
allo 0,5% del valore delle cripto-valute non dichiarate
per  ciascun  anno  e/o  il  pagamento  di  una  imposta
sostitutiva pari al 3,5% del valore delle cripto-attività,
incluse le cripto-valute, cui si riferiscono i redditi
omessi.

Con una risoluzione (n. 50 E del 9 agosto 2023) saranno
istituiti  i  codici  tributo  per  i  versamenti,  che  non
possono essere effettuati in compensazione

 

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  7  agosto  2023,  prot.  n.  290480/2023,
recante: «Disposizioni di attuazione dell’articolo 1, commi
da 138 a 142 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per la
regolarizzazione  delle  cripto-attività  e  dei  relativi
redditi», pubblicato il 07.08.2023 su www.agenziaentrate.it
ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre
2007, n. 244

 

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle entrate
n.  50  del  9  agosto  2023,  con  oggetto:  RISCOSSIONE  –
Istituzione dei codici tributo per il versamento, tramite
modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24
ELIDE), delle somme dovute per la regolarizzazione delle
cripto-attività e dei relativi redditi, di cui all’articolo
1, commi da 138 a 142, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
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Rinuncia  agevolata  alle
controversie  tributarie
pendenti  in  Corte  di
cassazione.  Campo  di
applicazione e oggetto della
definizione
Nuove  indicazioni  sulla  «rinuncia  agevolata»  alle  liti
tributarie  in  Cassazione  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
Entrate. Con la circolare n. 21/E del 26 luglio 2023, che
segue quelle del 27 gennaio e del 20 marzo 2023, l’Agenzia
torna sulla misura prevista dall’ultima legge di Bilancio come
alternativa alla «definizione agevolata» delle liti pendenti.
In particolare, il documento di prassi approfondisce il campo
di  applicazione  e  l’oggetto  di  questa  speciale  forma  di
definizione  delle  controversie  tributarie  pendenti  in
Cassazione, che prevede la sottoscrizione di un accordo tra le
parti per definire tutte le pretese azionate in giudizio e
l’abbattimento delle sanzioni a 1/18. Rientrano nella rinuncia
agevolata gli avvisi di accertamento, gli atti di recupero di
crediti d’imposta non spettanti e ogni altro atto recante una
“pretesa tributaria qualificata”.
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Assegnazione  e  cessione
agevolata di immobili. Dalla
VI Commissione Finanze della
Camera  il  punto  sul  regime
IVA
Dalla VI Commissione Finanze della Camera forniti importanti
chiarimenti in ordine all’assegnazione e cessione agevolata di
immobili acquistati da società in regime di esenzione IVA.

Nel corso del question time, con riguardo alle disposizioni
agevolative in materia di assegnazioni e cessioni di beni ai
soci ex articolo 1, commi da 100 a 105 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023), il Sottosegretario per
l’economia  e  finanze  Sandra  Savino,  sentiti  i  competenti
Uffici  dell’Amministrazione  finanziaria,  ha  chiarito  che
“sulla  base  dei  principi  generali,  rilevano  agli  effetti
dell’imposta (sul valore aggiunto), tutte le assegnazioni di
beni per le quali la società abbia detratto, integralmente o
parzialmente, l’IVA addebitatale in via di rivalsa al momento
dell’acquisto,  dell’importazione  o  dell’effettuazione  degli
investimenti prima indicati.
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Trattamento  fiscale  delle
cripto-attività.  Al  via  la
consultazione della bozza di
circolare (fino al 30 giugno)
È da oggi disponibile in consultazione, sul sito dell’Agenzia
delle Entrate, la bozza di circolare con i chiarimenti sulla
disciplina  di  tassazione  delle  cripto-attività,  in  seguito
alle modifiche introdotte dall’ultima legge di Bilancio.

In  particolare,  nel  documento  viene  illustrato  il  quadro
normativo di riferimento in ambito europeo, il regime fiscale
vigente prima delle novità apportate dalla Legge n. 197/2022
(commi da 126 a 147) e le nuove regole applicabili dal 1°
gennaio 2023 con riguardo alle plusvalenze e altri proventi
realizzati  mediante  rimborso  o  cessione  a  titolo  oneroso,
permuta o detenzione di cripto-attività.

Talune  imprese  operanti  nel
commercio  al  dettaglio.
Approvate  le  disposizioni
attuative  per  l’applicazione
della  maggiorazione  della

https://www.finanzaefisco.com/bozza-di-circolare-cripto-attivita/
https://www.finanzaefisco.com/bozza-di-circolare-cripto-attivita/
https://www.finanzaefisco.com/bozza-di-circolare-cripto-attivita/
https://www.finanzaefisco.com/bozza-di-circolare-cripto-attivita/
https://www.finanzaefisco.com/talune-imprese-del-commercio-al-dettaglio-disposizioni-amaggiorazione-sullincremento-della-deducibilita-delle-quote-di-ammorta/
https://www.finanzaefisco.com/talune-imprese-del-commercio-al-dettaglio-disposizioni-amaggiorazione-sullincremento-della-deducibilita-delle-quote-di-ammorta/
https://www.finanzaefisco.com/talune-imprese-del-commercio-al-dettaglio-disposizioni-amaggiorazione-sullincremento-della-deducibilita-delle-quote-di-ammorta/
https://www.finanzaefisco.com/talune-imprese-del-commercio-al-dettaglio-disposizioni-amaggiorazione-sullincremento-della-deducibilita-delle-quote-di-ammorta/
https://www.finanzaefisco.com/talune-imprese-del-commercio-al-dettaglio-disposizioni-amaggiorazione-sullincremento-della-deducibilita-delle-quote-di-ammorta/


deducibilità  delle  quote  di
ammortamento  degli  immobili
strumentali
I commi da 65 a 69, dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023 – in “Finanza & Fisco” n.
41-42/2022,  pag.  2548),  stabiliscono  che  le  imprese  che
esercitano  attività  del  commercio  al  dettaglio  di  beni
elencate dettagliatamente nel comma 66 deducono le quote di
ammortamento del costo dei fabbricati strumentali in misura
non  superiore  a  quella  risultante  dall’applicazione  di  un
coefficiente del 6 per cento al costo degli stessi fabbricati.
Si tratta in sintesi di attività di commercio di beni al
dettaglio (alimentare e non, ivi compresi i grandi magazzini,
tabacco  ed  elettronica),  individuati  dai  relativi  codici
ATECO.

Tregua fiscale. La circolare
con le risposte delle Entrate
ai  quesiti  di  ordini
professionali,  associazioni
di categoria o in formulati
in  occasione  di  eventi
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organizzati  dalla  stampa
specializzata
Arrivano  le  risposte  dell’Agenzia  delle  Entrate  ai  dubbi
sollevati da ordini professionali e associazioni di categoria
sulle diverse misure di tregua fiscale introdotte dall’ultima
Legge di Bilancio (Legge n. 197/2022). Con la circolare n. 6/E
del 20 marzo 2023, le Entrate forniscono ulteriori chiarimenti
sul  perimetro  applicativo  delle  norme  agevolative,  dopo  i
documenti  di  prassi  del  13  e  del  27  gennaio  2023.  In
particolare, la circolare di oggi contiene indicazioni sulla
regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  sul  cosiddetto
“ravvedimento  speciale”  e  sull’adesione  e  definizione
agevolata degli atti del procedimento di accertamento. Spazio
anche alle risposte sulla definizione delle liti pendenti e
sulla regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con  adesione,
reclamo/mediazione  e  conciliazione  giudiziale.

Definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in
cui è parte l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli. Pronta
la circolare e approvata la
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domanda | A partire dal 22
marzo  2023  l’invio  delle
domande  
Da oggi (15 marzo 2023) è pubblicata sul sito dell’Agenzia
delle Dogane e Monopoli la Determinazione che consente ai
contribuenti di definire in modalità agevolata le controversie
attribuite  alla  giurisdizione  tributaria  in  cui  è  parte
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

La determinazione – adottata in attuazione dell’art. 1, commi
da 186 a 203, della Legge di bilancio (Legge n. 197 del 2022)
– è corredata da una circolare esplicativa che guiderà gli
utenti  nella  compilazione  della  domanda  di  definizione
agevolata.
Le domande di definizione agevolata dovranno essere trasmesse,
a partire dal 22 marzo 2023, esclusivamente in via telematica,
accedendo  alla  apposita  sezione  del  sito  internet
www.adm.gov.it.
L’accesso  alla  procedura  telematica  sarà  possibile  previa
autenticazione  tramite  le  modalità  di  identità  digitale
SPID/CNS/CIE.

Nella medesima sezione saranno resi disponibili, per ciascuna
domanda trasmessa, i dati necessari per il pagamento degli
importi dichiarati come dovuti.
Anche prima della presentazione della domanda e del versamento
degli importi dovuti, il contribuente può fare istanza al
giudice  di  sospensione  della  controversia,  dichiarando  di
volersi avvalere della definizione agevolata.
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Presentazione domande per la
definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie
pendenti. Attivo il servizio
web per l’invio entro il 30
giugno 2023
È aperto il canale telematico per l’invio delle domande di
definizione  agevolata  delle  liti  pendenti  in  cui  è  parte
l’Agenzia delle Entrate.

A  partire  da  oggi,  pertanto,  diventa  questa  la  modalità
ordinaria di presentazione delle istanze per i contribuenti
che intendono chiudere le controversie aperte con il Fisco,
usufruendo della misura prevista dall’ultima legge di Bilancio
(L. n. 197/2022, art. 1, commi da 186 a 202).

Il  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
dello scorso 1° febbraio, infatti, consentiva la presentazione
della  domanda  via  pec  in  attesa  dell’attivazione  dello
specifico  servizio  di  trasmissione  telematica,  da  oggi
operativo.

Dichiarazioni  Redditi  2023
SC. Le novità del modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
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28 febbraio 2023, prot. n. 55523/2023, approvato il nuovo
modello  dichiarativo  2023  dei  redditi  delle  società  di
capitali, enti commerciali ed equiparati – Redditi 2023 SC.

Di seguito, le novità di rilievo contenute nel modello SC
2023.

Enti  creditori  “diversi”(ad
es.: Comuni). Pronti i nuovi
moduli  per  stralcio  debiti
fino a 1000 euro
Agenzia Riscossione ha pubblicato sul proprio sito internet le
istruzioni e i moduli aggiornati con le novità previste dal
decreto  Milleproroghe  sull’annullamento  dei  debiti  fino  a
mille euro.

Da oggi, lunedì 6 marzo, è disponibile online il modulo che
gli  enti  creditori,  diversi  dalle  amministrazioni  statali,
dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali (per
esempio i Comuni), devono utilizzare per comunicare, entro il
31  marzo  2023,  la  decisione  di  aderire  allo  stralcio
“integrale” dei debiti fino a mille euro riferiti al periodo
2000-2015. La legge di conversione del decreto Milleproroghe
(Legge n. 14/2023), infatti, ha esteso anche a tali enti la
possibilità di deliberare l’annullamento dell’intero importo
affidato  alla  riscossione,  ampliando  così  quanto  previsto
dalla  Legge  di  Bilancio  che  prevedeva,  in  assenza  di  un
provvedimento  contrario  da  parte  dell’ente,  l’annullamento
automatico  solo  delle  sanzioni  e  degli  interessi  (c.d.
stralcio parziale). La Legge n. 14/2023 ha stabilito inoltre
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lo slittamento, dal 31 gennaio al 31 marzo 2023, del termine
entro il quale gli stessi enti devono deliberare l’eventuale
non applicazione dello stralcio “parziale” e comunicare il
relativo provvedimento all’agente della riscossione.

MEF, istituito tavolo tecnico
POS. Confronto per contenere
costi  delle  transazioni
elettroniche attraverso i POS
Come previsto dalla legge di bilancio (articolo 1, comma 386
della  legge  29  dicembre  2022,  n.  197),  è  stato  istituito
presso il Ministero dell’economia e delle finanze il tavolo
tecnico per individuare soluzioni per contenere i costi delle
transazioni elettroniche, tra i quali i pagamenti attraverso i
POS.

L’obiettivo del tavolo è mitigare le spese fino a 30 euro a
carico  degli  esercenti  di  attività  di  impresa,  arti  o
professioni con ricavi e compensi relativi all’anno precedente
non superiori a 400.000 euro, favorendo con il coordinamento
del  MEF  il  confronto  tra  istituzioni,  associazioni  di
categoria  e  altri  soggetti  interessati.
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Tregua  fiscale:
Commercialisti,  evitare
disparità di trattamento tra
i contribuenti
Ammettere  la  definizione  agevolata  delle  comunicazioni  di
irregolarità  relative  al  controllo  formale  delle
dichiarazioni, prevedere anche per i contribuenti in regola
con i pagamenti rateali relativi a accertamento con adesione,
reclamo/mediazione,  conciliazione  e  acquiescenza,  la
possibilità  di  beneficiare  della  riduzione  delle  sanzioni
sulle  somme  ancora  dovute,  estendere  gli  effetti  della
definizione  delle  liti  pendenti  anche  ai  contributi
previdenziali  e  assistenziali  determinati  in  dichiarazione.
Sono alcune delle proposte che il Consiglio nazionale dei
commercialisti  ha  trasmesso  al  viceministro  all’Economia  e
alle Finanze, On.le Maurizio Leo, con l’auspicio di un loro
rapido recepimento normativo.

Liti pendenti. Il modello e
le istruzioni per la domanda
di  definizione  agevolata.
Domande  da  oggi  (via  Pec)
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fino al 30 giugno 2023
Pronti modello e istruzioni per i contribuenti che intendono
chiudere  le  controversie  ancora  aperte  con  il  Fisco.  Un
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate (del 1°
febbraio 2023, prot. n. 30294/2023) dà attuazione a una delle
misure  di  tregua  fiscale  previste  dall’ultima  legge  di
Bilancio (articolo 1, commi da 186 a 202, L. n. 197/2022), che
consente  di  definire  in  maniera  agevolata  le  controversie
tributarie pendenti in cui è parte l’Agenzia. La domanda di
definizione va presentata entro il 30 giugno 2023 per ciascuna
lite autonoma pendente in ogni stato e grado del giudizio.
Entro lo stesso termine deve inoltre essere pagato l’intero
importo per la definizione o, in alternativa, se ammesso il
pagamento rateale, la prima rata (è previsto un massimo di 20
rate trimestrali di pari importo). Le istruzioni approvate
oggi insieme al modello forniscono le indicazioni utili per
determinare gli importi dovuti.

I  chiarimenti  sulle  misure
previste  dalla  cd.  “Tregua
fiscale”
Con  circolare  n.  2  del  27  gennaio  2023,  l’Agenzia  delle
entrate fornisce i primi chiarimenti sulle ulteriori misure
previste dalla cd. “Tregua fiscale”, ossia quelle riguardanti
la  regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  il
ravvedimento speciale per le violazioni tributarie, l’adesione
agevolata  e  la  definizione  agevolata  degli  atti  del
procedimento  di  accertamento,  la  chiusura  delle  liti
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tributarie e la regolarizzazione degli omessi pagamenti di
rate  dovute  a  seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con
adesione,  reclamo  o  mediazione  e  conciliazione  giudiziale.
D’intesa  con  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  impartite,
altresì, indicazioni in relazione allo stralcio dei debiti
fino a euro 1.000 affidati agli agenti della riscossione dal
1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2015  e  alla  definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022.

Agenzia  delle  entrate-
Riscossione.  Online  il
servizio  per  richiedere  la
definizione  agevolata  delle
cartelle  (Rottamazione-
quater)  |  Pubblicate  le
risposte  alle  domande  più
frequenti (FAQ)
Al via la nuova Definizione agevolata delle cartelle. Agenzia
Riscossione  ha  pubblicato  sul  proprio  sito  internet  le
modalità e il servizio per presentare la domanda di adesione
al provvedimento introdotto dalla Legge di Bilancio 2023. La
richiesta deve essere trasmessa in via telematica entro il 30
aprile 2023.

La Legge n. 197/2022 ha stabilito la possibilità di pagare in
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forma  agevolata  i  debiti  affidati  in  riscossione  dal  1°
gennaio  2000  al  30  giugno  2022,  anche  se  ricompresi  in
precedenti “Rottamazioni” che risultano decadute per mancati
pagamenti. La Definizione agevolata consente di versare il
solo  importo  del  debito  residuo  senza  corrispondere  le
sanzioni, gli interessi di mora e l’aggio, mentre le multe
stradali  potranno  essere  estinte  senza  il  pagamento  degli
interessi, comunque denominati, e dell’aggio. Sarà possibile
pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate in 5
anni. A coloro che presenteranno la richiesta di Definizione
agevolata, Agenzia delle entrate- Riscossione invierà entro il
30 giugno 2023 la comunicazione con l’esito della domanda,
l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e i
bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in
fase di adesione.

Oltre alle modalità e al servizio per la presentazione della
domanda  di  adesione,  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  ha
pubblicato sul proprio portale anche le risposte alle domande
più frequenti (FAQ) sulla nuova Definizione agevolata.

Prime  istruzioni  Inps  sulle
novità  in  materia  di
prestazioni occasionali
Con circolare Inps n. 6 del 19 gennaio 2023 fornite le prime
indicazioni  in  merito  all’applicazione  delle  nuove  norme
introdotte dall’articolo 1, commi 342 e 343, della legge 29
dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023), in materia di
prestazioni occasionali.
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Online il foglio di calcolo
per  determinare  gli  importi
residui  da  versare  per  la
definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  per
il 2019, 2020 e 2021 e per
quelle che al 1° gennaio 2023
hanno  in  corso  pagamento
rateale
L’articolo 1, commi 155 e 156, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (legge di bilancio 2023), prevede la possibilità di
definire in via agevolata le comunicazioni degli esiti del
controllo automatizzato delle dichiarazioni (articoli 36-bis
del D.P.R. n. 600 del 1973 e 54-bis del D.P.R. n. 633 del
1972)  per  le  quali,  alla  data  del  1°  gennaio  2023,  sia
regolarmente  in  corso  il  pagamento  rateale,  ai  sensi
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 462 del 1997.
Per rateazioni in corso al 1° gennaio 2023 si intendono le
rateazioni  regolarmente  intraprese  in  anni  precedenti  (a
prescindere  dal  periodo  d’imposta),  per  le  quali,  alla
medesima data, non si è verificata alcuna causa di decadenza
ai sensi dell’articolo 15-ter del DPR n. 602 del 1973.

L’agevolazione consiste nella riduzione delle sanzioni dovute,
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che sono ricalcolate in misura pari al 3% dell’imposta (non
versata  o  versata  in  ritardo)  che  residua  dopo  aver
considerato  i  versamenti  rateali  (codice  tributo  9001)
eseguiti fino al 31 dicembre 2022.

Per agevolare i contribuenti nella determinazione dell’importo
residuo  da  versare,  con  sanzioni  ridotte,  l’Agenzia  delle
entrate ha predisposto un apposito foglio di calcolo – xlsx.

Legge  di  bilancio  2023.  Le
misure che investono INPS
La XIX Legislatura si è aperta il 13 ottobre e il primo punto
in agenda, conclusi gli adempimenti istituzionali, è stato
l’approvazione della legge di bilancio. Il testo definitivo,
licenziato con la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, consta di
21 articoli, alcuni dei quali investono l’attività realizzata
dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). Con
un dossier, l’Inps illustra le novità previste dal Legislatore
nelle materie di sua competenza.

Definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
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controllo  automatizzato  (cd.
avvisi  bonari)  con  sanzioni
ridotte  al  3%.  Diffuse  le
istruzioni  sulla  misura
prevista  dalla  legge  di
Bilancio 2023
Pronti  i  chiarimenti  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare della definizione agevolata degli avvisi bonari,
le  comunicazioni  di  irregolarità  con  cui  l’Agenzia  delle
Entrate  segnala  errori  materiali  e  di  calcolo  nella
compilazione della dichiarazione dei redditi che comportano
una  imposta  o  una  maggiore  imposta  da  versare.  Con  la
circolare n. 1 del 13 gennaio 2023, le Entrate chiariscono
subito  il  perimetro  della  misura  –  che  si  applica  alle
comunicazioni che riguardano le dichiarazioni relative agli
anni 2019, 2020 e 2021 – introdotta dalla legge di Bilancio
2023  (legge  n.  197/2022)  per  supportare  i  contribuenti
nell’attuale situazione economica caratterizzata dagli effetti
della  pandemia  e  dell’aumento  dei  prezzi  dei  prodotti
energetici. Il documento di prassi illustra, inoltre, anche
con concreti esempi di calcolo, le altre possibilità offerte
dalla norma, ossia la definizione agevolata delle rateazioni
in corso al 1° gennaio 2023 e l’estensione da 8 a 20 rate
trimestrali dei piani di rateazione dei debiti emergenti dal
controllo delle dichiarazioni.
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Libretto  di  famiglia  e
contratto  di  prestazione
occasionale.  Inps  al  lavoro
per recepire le novità della
legge di bilancio 2023
La legge di bilancio 2023 introduce importanti novità per
quanto  riguarda  il  Libretto  Famiglia  e  il  Contratto  di
Prestazione occasionale.

In particolare, dall’1° gennaio 2023, è previsto:

l’aumento a 000 euro per anno civile del limite di compenso
erogabile dall’utilizzatore nei confronti dei prestatori di
lavoro;
l’accesso  al  Contratto  di  prestazione  occasionale  per  gli
utilizzatori che hanno fino a 10 lavoratori subordinati a
tempo indeterminato;
il  superamento  dei  precedenti  limiti  che  imponevano  alle
imprese del turismo di occupare solo particolari categorie di

Per le imprese agricole sono introdotte forme semplificate di
utilizzo  delle  prestazioni  di  lavoro  occasionale  a  tempo
determinato.

Il  nuovo  regime  specifico  prevede,  tra  l’altro,  l’inoltro
della Comunicazione Obbligatoria di assunzione al competente
Centro per l’impiego.
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Legge  di  Bilancio  2023.  Le
principali  misure  in  favore
di lavoratori e famiglie
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge n. 197 del 2022
recante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario  2023  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2023-2025».
Le principali misure in favore di lavoratori e famiglie.

Le principali misure previste
della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (Legge di Bilancio per
il 2023)
La Legge di Bilancio per il 2023, approvata dal Consiglio dei
ministri  il  21  novembre  2022,  ha  ricevuto  il  via  libera
definitivo del Senato il 29 dicembre 2022.

Ecco le principali misure previste nella manovra.
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Il Ddl di bilancio 2023 passa
al Senato
Il disegno di legge di bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio
2023-2025, approvato dalla Camera, è stato trasmesso al Senato
(A.S. 442). L’Assemblea di Palazzo Madama è convocata martedì
27 dicembre alle 14 per l’avvio della sessione di bilancio con
le comunicazioni del Presidente ai sensi dell’articolo 126,
comma 4, del Regolamento, sul contenuto del ddl.

Legge di bilancio 2023. Gli
emendamenti  governativi  per
la proroga delle agevolazioni
per  gli  investimenti  nei
territori svantaggiati  
Le  proroghe  delle  agevolazioni  per  gli  investimenti  nei
territori svantaggiati

Ddl  di  Bilancio  2023.  La
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sanatoria  delle  violazioni
formali commesse fino al 31
ottobre 2022 (con proroga dei
termini di decadenza per la
costatazione  e  irrogazione
delle sanzioni)
L’articolo  39,  rubricato:  «Regolarizzazione  irregolarità
formali», introduce la possibilità di sanare le irregolarità,
le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di
natura formale, relative alle imposte sui redditi, all’IVA e
all’IRAP che non rilevano sulla determinazione della relativa
base  imponibile  e  sul  pagamento  di  tali  tributi,  ma  che
possono  comunque  arrecare  pregiudizio  all’esercizio
dell’attività di controllo. In deroga allo Statuto dei diritti
del contribuente, il comma 6 dispone, con riferimento alle
violazioni commesse fino al 31 ottobre 2022 oggetto di un PVC,
che  i  termini  di  decadenza  per  la  notifica  dell’atto  di
contestazione ovvero dell’atto di irrogazione sanzione, di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, sono prorogati di due anni. Ciò significa che
presupposto  di  operatività  della  proroga  è  la  semplice
presenza  di  violazioni  formali  constatate  in  un  processo
verbale rientrante nell’ambito di applicazione dell’articolo
39  in  esame,  prescindendo  dalla  circostanza  che  il
contribuente  destinatario  dell’attività  di  verifica  si  sia
avvalso  della  definizione  agevolata  del  verbale  e
indipendentemente dal perfezionamento o meno della stessa.
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Ddl  di  Bilancio  2023.  Il
ravvedimento  speciale  delle
violazioni  tributarie
sostanziali
L’articolo  40,  rubricato:  «Ravvedimento  speciale  delle
violazioni  tributarie»,  consente,  in  deroga  all’ordinaria
disciplina  del  ravvedimento  operoso,  di  regolarizzare  le
dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre  2021  e  a  quelli  precedenti,  purché  le  relative
violazioni  non  siano  state  già  contestate  alla  data  del
versamento del dovuto (in unica soluzione o alla prima rata)
mediante la rimozione dell’irregolarità o dell’omissione e il
pagamento  dell’imposta,  degli  interessi  e  delle  sanzioni,
queste ultime ridotte a un diciottesimo del minimo edittale
irrogabile. Il versamento può avvenire in un’unica soluzione o
a rate; la regolarizzazione si perfeziona con il versamento di
quanto dovuto ovvero della prima rata entro il 31 marzo 2023 e
non può essere esperita dai contribuenti per l’emersione di
attività  finanziarie  e  patrimoniali  costituite  o  detenute
fuori dal territorio dello Stato.

Ddl  di  Bilancio  2023.  La
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definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  (cd.
avvisi bonari)
L’articolo 38 del disegno di legge, recante: «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025» consente di definire
con modalità agevolate le somme dovute a seguito del controllo
automatizzato  (cd.  avvisi  bonari),  relative  ai  periodi
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e
al 31 dicembre 2021, per le quali il termine di pagamento non
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della norma
in  esame,  ovvero  i  cui  avvisi  siano  stati  recapitati
successivamente  a  tale  data.

Manovra 2023: Commercialisti,
bene impianto complessivo
“Un impianto normativo nel complesso positivo, che ovviamente
potrà essere migliorato in sede parlamentare con ulteriori
misure  frutto  anche  dei  contributi  provenienti  da  parti
sociali, categorie professionali e altre organizzazioni”.

È il giudizio sulla legge di Bilancio espresso dal Consiglio
nazionale dei commercialisti, presieduto da Elbano de Nuccio,
in un documento inviato a Camera e Senato. Giudizio positivo
che, a parere della categoria,
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“va innanzitutto rivolto agli interventi di riduzione della
pressione  fiscale  e,  segnatamente  agli  interventi  tesi  ad
ampliare  la  platea  dei  contribuenti  ammessi  al  regime
forfettario nonché alle misure di sostegno al reddito dei
lavoratori dipendenti consistenti nella riduzione del cuneo
fiscale sul lavoro e nella riduzione dal 10 per cento al 5 per
cento  dell’aliquota  dell’imposta  sostitutiva  sulle  somme
erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione
agli  utili  d’impresa  ai  lavoratori  dipendenti  del  settore
privato”.

Ddl  di  Bilancio  2023.  Le
modifiche  al  regime
forfetario (con una raccolta
della prassi in materia)
L’articolo 12, rubricato «Modifiche al regime forfetario per
le  persone  fisiche  esercenti  attività  d’impresa,  arti  o
professioni» innalza a 85 mila euro, la soglia di ricavi e
compensi che consente di applicare un’imposta forfettaria del
15 per cento sostitutiva di quelle ordinariamente previste. La
disposizione  prevede  inoltre  che  tale  agevolazione  cessa
immediatamente di avere applicazione per coloro che avranno
maturato compensi o ricavi superiori ai 100 mila euro, senza
aspettare l’anno fiscale seguente.
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